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ASSEGNO DI MATERNITA’ ANNO 2016 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO RENDE NOTO 

 L’art. 74 del D.Lgs. 26 marzo 2001, n. 151 concede un assegno di maternità alle donne residenti, cittadine 

italiane o comunitarie o in possesso di Carta di soggiorno (art. 9 vecchia formulazione D. Lgs 286/1998) / 

Permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo (art. 9 D. Lgs 286/1998 come modificato dal 

D. Lgs. 3/2007) / / Carta di soggiorno di familiare di un cittadino dell'Unione di durata quinquennale (art. 

10 D. Lgs. 30/2007) / Carta di soggiorno permanente per i familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato 

membro (art. 17 D. Lgs. 30/2007), le quali non beneficino o abbiano beneficiato dell’indennità di maternità 

a carico INPS, di cui agli artt. 22, 26 e 70 del sopracitato D.Lgs. n. 151/2001; 

 

 Per ottenere il contributo, occorre che il valore dell’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE - 

documento ottenibile in seguito alla presentazione della “Dichiarazione Unica”, relativa alle condizioni 

economiche e patrimoniali), per le domande relative ai nati nell’anno 2016, non sia superiore ad € 16.954,95. 

L’ISEE può richiedersi presso i Centri di Assistenza Fiscale - CAF; 

 

 La domanda di concessione dell’assegno deve essere presentata nel termine perentorio di sei mesi dalla data di 

nascita del figlio o dalla data di ingresso nella famiglia, in caso di affidamento preadottivo o di adozione; 

 

 La domanda e la Dichiarazione Unica (relativa alle condizioni economico – patrimoniali), se quest’ultima non 

già presentata in occasione di richiesta di altra prestazione sociale agevolata, dovranno essere compilate sugli 

appositi moduli da ritirare presso questo ufficio; 

 

 In mancanza della donna, hanno diritto all’assegno i soggetti di cui all’art. 11, comma 1,  lettere a), b), e c) del 

D.M. n. 452/2000 (padre, affidatario preadottivo, adottante non coniugato, etc.); 

 

 L’assegno viene corrisposto per la durata di mesi cinque nella misura di € 338,89 mensili per ogni figlio nato, 

adottato od in affidamento preadottivo nel corso dell’anno 2014 al netto di eventuali trattamenti previdenziali 

od economici di maternità già spettanti o percepiti nel periodo di astensione obbligatoria; 

 

 Per eventuali informazioni: Ufficio Segreteria (Tel. 0172 648440). 

 

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 TOCCI Dr. Giuseppe Francesco 
 

mailto:genola@cert.ruparpiemonte.it

